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PREMESSA 

 

La presente relazione illustrativa descrive ed integra gli elaborati relativi al Piano Attuativo 

Comunale del Centro Commerciale Friuli (di seguito PAC). 

Il PAC in oggetto definisce i seguenti contenuti: 

 

1. delimitazione del comparto edificato interessato dal piano. 

2. Individuazione delle aree di parcheggio destinate a soddisfare gli 

standards di PRGC 

3. determinazione delle destinazioni d’uso previste all’interno del Fabbricato 

esistente  

 

 

   
A. ANALISI 
 

 

1.1 Inquadramento territoriale e stato dei luoghi 
 
Inquadramento territoriale 

 

L’ambito assoggettato a PAC per un’estensione di 103.596 mq, interessa la Zona HC così 

come identificato dal PRGC di Tavagnacco ed è assoggettata alle norme urbanistiche così 

come definite dalla variante n°15 d.d. agosto 2019 Tale ambito riguarda il Centro 

Commerciale Friuli attualmente esistente.  

 Dati catastalI 

L’immobile interessato è censito all’Agenzia delle Entrate – Ufficio Provinciale di Udine – 

Tipo Mappale Foglio 22, p.c.144 di superficie catastalmente censita pari a 101.259 mq. 

Le unità immobiliari censite sono: 

• Foglio 22 p.c. n° 144 sub 57 (centro Commerciale) rendita catastale euro 240.526,00 

• Foglio 22 p.c. n° 144 sub 58 (Distributore carburante) rendita catastale euro 1.471,56 
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Iter storico del sito 

Si riassume di seguito brevemente lo storico del centro Commerciale esistente oggetto del 

presente P.A.C. Data la stesura dello Strumento Urbanistico ex post, rispetto alla 

costruzione del fabbricato, l’insieme delle procedure attuate vengono riassunte nel paragrafo  

Dopo l’iter urbanistico concernente l’ottenimento delle licenze commerciali pari a 14.908 mq 

di superficie di vendita netta, la società al tempo proprietaria (Euromercato S.P.A.) presenta 

richiesta di Concessione Edilizia (ora Permesso di Costruire) protocollata presso il Comune 

di Tavagnacco il 17/12/1986. 

In data 26/05/88 viene rilasciata la Conc. Ed. n° 39 e successivamente vengono versati 

regolarmente gli Oneri di Urbanizzazione presso la Tesoreria Comunale. 

La costruzione viene completata alla fine del 1992 e viene redatta regolare Denuncia di Fine 

Lavori il giorno 16/12/1992. 

Successivamente viene inoltrata in data 15/01/93 la Richiesta di Agibilità del fabbricato. 

L’Agibilità viene rilasciata dal Comune di Tavagnacco il 16/03/1993. 

 

Successivamente sono state prodotte numerose varianti interne dovute principalmente al 

succedersi dei differenti operatori commerciali, con conseguenti modifiche della distribuzione 

dei locali. 

 

Stato dei luoghi 

L’Area dove insiste l’immobile è ubicata lungo Via Nazionale e risulta di ottima accessibiltà 

veicolare in ingresso ed in uscita. Dalla Strada Provinciale 4, infatti si articolano gli accessi e 

le rotonde che conducono ad una vasta area di parcheggio. La viabilità interna inoltre, oltre a 

distribuirsi lungo gli stalli, conduce ad un’area carico-scarico posta sul retro in prossimità 

della Strada Statale 13. 

A sud del lotto è posizionato un distributore di carburante così come indicato dai dati 

catastali di cui sopra, in posizione adiacente al War Cemetery di Udine. 

Il centro commerciale è posizionato nella zona nord del lotto e gode di buona visibilità sia 

dalla SS13 che dalla SP4.  

Il terreno edificato e sistemato a verde e a parcheggio, si presenta di carattere morfologico 

omogeneo di buone caratteristiche geomeccaniche e con una situazione altimetrica 

pianeggiante. 
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Opere di Urbanizzazione 

Ai fini della realizzazione del PAC sono state analizzate le opere di Urbanizzazione a rete 

esistenti quali: illuminazione pubblica, opere di fognatura per lo smaltimento delle acque 

meteoriche della viabilità e delle acque bianche e nere dell’insediamento, energia elettrica, 

allacciamento alla rete di comunicazione telefonica, rete di approvvigionamento idrico, rete 

di distribuzione del gas metano. Esse garantiscono il servizio in virtù dell’invariato carico 

energetico generale. 

 

In allegato al presente PAC è stata redatta la Valutazione d’Impatto sulla Viabilità in cui sono 

stati verificati i punti di ingresso e di uscita dal comparto HC, è stata compiuta verifica 

analitica dei rami di innesto delle rotatorie Alfieri- Palladio e Alfieri – OBI, con la puntuale 

descrizione delle metodologie impiegate. È stata inoltre normata la viabilità interna al 

parcheggio. Il tutto indicato nella tavola “SIV_T5 planimetria di progetto dell’area di 

intervento con organizzazione della sosta veicolare e flussi di traffico rilevati in 

corrispondenza della viabilità di accesso”. 
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Allegato: Mappa Catastale
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B. PROGETTO 

 

2.1 Obiettivi del Piano 

 

Gli obiettivi specifici del PAC di seguito esplicitati, sono derivati dagli obiettivi generali desunti 

dalla VARIANTE AL PRGC che sono sostanzialmente quelli di dotare il Centro Commerciale 

di una serie di servizi che si rivolgano al territorio non solo per la vendita di beni alimentari e 

non alimentari ma anche di attività di intrattenimento e svago, direzionali/amministrative, 

direzionali/sanitario assistenziali oltre ad attrezzature per la ristorazione (ristoranti, bar, etc.)  

che trasformino il fabbricato in un centro polifunzionale. Gli obiettivi del PAC dettati dalla 

strategicità della collocazione territoriale della zona HC all’interno del territorio comunale, si 

possono così sintetizzare: 

• Il PAC si propone di arricchire con nuove destinazioni d’uso il fabbricato esistente 

senza variarne sedime, volumetria o numero di piani. 

• L’approccio filosofico al progetto deve essere multifunzionale, deve poter dare spinta 

innovativa e occupazionale, superando lo sviluppo mono-direzionale delle costruzioni 

commerciali. L’integrazione tra le molteplici destinazioni d’uso deve diventare 

occasione di sviluppo economico dell’area. Da tali considerazioni ne deriva uno sforzo 

compositivo tale che possa creare ed innestare nuovi processi aggregativi tali da 

migliorare la qualità complessiva del servizio al pubblico. 

• Il PAC si propone di riqualificare, razionalizzare e ri-ordinare il fabbricato sia sulle sue 

distribuzioni d’uso interne (attività commerciali, direzionali e ludico-ricreative), sia 

relativamente alla sua immagine estetica generale. Il Piano dovrà prevedere, 

preliminarmente, le nuove attività interne e la relativa distribuzione degli standards a 

parcheggio. 

•  Va infine precisato che la proposta progettuale di seguito illustrata rispetta 

specificatamente le caratteristiche, destinazioni d’uso ammesse, procedure 

d’intervento, indici e parametri, tipologie e criteri d’intervento, prescritte dalle norme del 

PRGC. 

• Il P.A.C. rispetta e si conforma alle direttive del P.P.R. così come descritto nel 

documento “CF_Uw005-Verifica di conformità alle prescrizioni del PPR”  allegato al 

Piano. 
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2.2 La proposta progettuale 
 
L’assetto zonizzativo a soddisfacimento degli standards viene illustrato graficamente nell’ 

Elaborato “CF_U1006 – STANDARD A PARCHEGGIO PER DESTINAZIONI D’USO”. 

La distribuzione delle destinazioni d’uso viene illustrata normativamente nel capitolo che 

segue. 

In sintesi la proposta progettuale per l’attuazione dell’ambito del PAC risulta così articolata: 

1. La ridistribuzione delle destinazioni d’uso; 

2. Il miglioramento della viabilità interna e l’adeguamento dei parcheggi agli standards 

previsti; 

3. La sostituzione delle dotazioni impiantistiche in favore del maggior comfort ambientale 

e risparmio energetico; 

 

2.4 Le destinazioni d’uso 
 

 
Livello -1 

Livello -1 semi-interrato è situato a quota – 5.30 m rispetto alla quota 0.00 di riferimento (Piano 

terra – livello 0) invariato dallo stato attuale. Il piano si affaccia ad un piazzale retrostante 

(rispetto alla facciata principale) posizionato a quota -6.35. Il progetto prevede di destinare il 

piano ad attività di intrattenimento e svago con la possibilità di introdurre anche attrezzature 

per la ristorazione (ristoranti, bar, etc.). All’interno dello stesso può essere prevista una 

modesta collocazione di attività sanitario-assistenziali, magazzini destinati all’attività 

commerciale e locali tecnici. 

 

Livello 0 

Il livello è il Piano terra dell’edificio. Esso è oggetto di una redistribuzione degli spazi 

commerciali senza alcun incremento dimensionale. Gli spazi vengono “rettificati” eliminando 

angoli e spigoli, utilizzando nuove vetrate.  

Dal punto di vista distributivo la modifica più importante consiste nella riduzione dimensionale 

del supermercato alimentare che “libera” spazi per attività di media/piccola dimensione. L’area 

viene completata con attività artigianali di servizio e attrezzature per la ristorazione. 
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Livello 1 

Il livello 1 è posto a quota +4.78 m sulla quota 0.00. Analogamente al Livello 0 è oggetto di 

una redistribuzione degli spazi senza alcun incremento dimensionale. Il piano viene dedicato 

ad attività direzionali e ristorazione. 

Le attività direzionali previste sono identificabili da quanto normato dall L.R.19/2009 art.5 

comma e). 

La destinazione sarà direzionale comprensiva delle attività amministrative del Centro 

Commerciale o similari e di tipo sanitario assistenziale quali poliambulatori , centri diagnostici 

etc. L’area viene completata con attrezzature per la ristorazione. 
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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE PAC 

 
 

ART. 1 La parte del territorio comunale di Tavagnacco e, individuata nelle tavole grafiche 

“CF_U1001 – INQUADRAMENTO TERRITORIALE” e “CF_U1003 – ESTRATTO 

CATASTALE” facenti parte del Piano Attuativo Comunale Centro Commerciale Friuli, è 

assoggettata alle norme urbanistiche del Piano Regolatore Generale – variante n°15, stabilite 

dal paragrafo seguente: 

 
 

Art. 37 - zona HC (insediamenti commerciali di interesse regionale) 
 

A - DEFINIZIONE 

Sono le zone destinate ai centri commerciali al dettaglio superiori ai 2.500 mq e alle attività 

di grande distribuzione superiore ai 5.000 mq, secondo quanto previsto dalla L.R.n. 29 del 

5/12/2005 e successive modifiche ed integrazioni. 

Nell’eventualità che nell’ambito siano presenti strutture con destinazioni d’uso divese, ma 

compatibili con la zona, sulle stessa saranno ammessi interventi di 

-manutenzione ordinaria; 

-manutenzione straordinaria; 

-ristrutturazione edilizia senza cambio di destinazioni d’uso. 

Il tutto fermo restando le caratteristiche dimensionali planimetriche e volumetriche esistenti. 
 
 

B – OBIETTIVI DI PROGETTO 

Le zone HC sono destinate allo sviluppo delle attività commerciali nuove ed esistenti, di 

grande distribuzione secondo le destinazioni d’uso ammesse. 
 
 

C – DESTINAZIONI D’USO 

Nelle zone HC sono ammesse le seguenti destinazioni d’uso: 

-aree per urbanizzazione primaria; 

-attività di grande distribuzione; 

-attività di svago per il tempo libero (discoteca, cinematografo, palestra, centro 

benessere, etc.) 

-attrezzature per la ristorazione (ristoranti, bar, etc.) 

-attività direzionali 

-attività artigianali di servizio 

-alloggio per addetti alla sorveglianza (limitatamente al commercio all’ingrosso) 
 
 

D – STRUMENTI DI ATTUAZIONE 

intervento indiretto: piano attuativo di iniziativa privata esteso all’intera zona indicata nella 

cartografia di PRGC. 

Nell’allegato “Schede dei PIANI ATTUATIVI” sono riportate le indicazioni progettuali nelle 
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quali sono fissati, tra l’altro, i gradi di elasticità del Piano Attuativo, l’opera o le opere di 

urbanizzazione primarie previste e da realizzare nonché la superficie corrispondente. 

Le   superfici previste   per   le   opere   di   urbanizzazione primaria   vengono   classificate 

nell’apposita scheda come vincolanti o indicative per la successiva pianificazione attuativa. 

La localizzazione dell’opera o delle opere di urbanizzazione sarà stabilita dal Piano Attuativo 

d’intesa con l’Amministrazione Comunale in ottemperanza agli indirizzi e/o prescrizioni 

contenute nelle schede di Piano Attuativo. 

Nel caso di realizzazione del “tetto giardino” non determina aumento di Superficie utile (SN) 

e altezza, la costruzione di: 

1) manufatti strettamente necessari per l’accesso al tetto a giardino 

2) locali ad un piano connessi alla fruibilità del verde pensile (quali sali riunione e simili) che 

non costituiscano autonome unità immobiliari, fino a coprire al massimo il 50% della 

copertura: tali locali dovranno rispondere a caratteristiche di elevata qualità formale. 

Si intende con “tetto giardino” una copertura a giardino pensile, accessibile, realizzata 

secondo la norma UNI n. 11235/2007. 

 
 

E - INDICI E PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI  

Se non diversamente specificato nelle schede dei piani attuativi, l'edificazione, previo piano 

attuativo, è subordinata al rispetto dei seguenti indici e parametri: 

Q max                                      40% della SF, fatti salvi ampliamenti collegati alla 

realizzazione di volumi tecnici, nella misura max 

del 5% di Q ammessa 

H max (escluso volumi tecnici)             esistente o 10,00 m 

DS                                                esistente o come indicato graficamente (il piano 

interrato può derogare dalla distanza dalla strada, 

previo nullaosta dell’Ente proprietario della viabilità 

stessa); 

DCP min                                                    esistente o 10,00 m 

De min                                                       10,00 m 
 

Aree per parcheggi 

Esercizi commerciali di grande distribuzione (cfr. normativa regionale vigente: LR 29/2005 e 

s.m.i., D.P.Reg. 23.03.2007 n.069/Pres., a cui si rinvia dinamicamente) 

200% della SV 

SPK stanziali min.                                                                 1 posto auto ogni 2 addetti 
 
 

Attività di intrattenimento e svago: 

100% della SN 

SPK stanziali min.                                                                 1 posto macchina ogni 2 addetti 
 
 

Attività di somministrazione alimenti e bevande, ristorazione, ecc.: 

SPK di relazione min.                                                          100 % della SN 
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SPK stanziali min.                                                                 1 mq / 10 mc 
 
 

Direzionale: 

SPK di relazione min.                                                          80% della SN 

SPK stanziali min.                                                                 1 posto macchina ogni 2 addetti 
 
 

Servizi: 

SPK stanziali e di relazione min.                                        80% della SN (di cui il 50% a stallo) 

 

I parcheggi di relazione dovranno seguire le indicazioni del regolamento edilizio per i 

parcheggi (Parte IV, Titolo I, Capo 2, Art. IV.I.2.5 Parcheggi) 

 

Le attività commerciali devono essere dotate di un’area pertinenziale riservata alle 

operazioni di carico e scarico merci e al parcheggio di veicoli merci: tale area deve essere 

delimitata con alberature o elementi artificiali eventualmente amovibili, e deve essere 

raccordata con l’innesto sulla viabilità pubblica con un percorso differenziato rispetto ai 

percorsi dei veicoli dei clienti. Ove possibile, vanno previsti due innesti separati, per le 

merci e per la clientela, su strade pubbliche diverse. 

Le aree destinate alla sosta dei mezzi pesanti e alla movimentazione delle merci andranno 

pavimentate e dovranno essere adottati opportuni trattamenti delle acque di prima pioggia 

in caso di rilevanti flussi di mezzi pesanti. 

 

È ammessa la realizzazione di piani parzialmente o totalmente interrati. La superficie del 

piano interrato potrà superare al massimo del 50% la superficie coperta sovrastante. 

 

È ammessa la realizzazione di max 1 alloggio per addetti alla sorveglianza, nel limite di mq 

120 per singola unità immobiliare, che dovrà essere ricavata entro il fabbricato principale. 

 

Le aree libere di pertinenza dell’ambito che dovessero risultare scoperte e non utilizzate a 

fini viabilistici o come aree di sosta o manovra, dovranno essere adeguatamente sistemate 

a prato e piantumate: il progetto dovrà contenere la specifica degli impianti vegetali previsti 

con l’indicazione e localizzazione delle essenze arboree ed arbustive da piantumare. 

 

Per l’ambito HC identificato come “CENTRO COMMERCIALE FRIULI” è VINCOLANTE il 

mantenimento, a suo servizio, della superficie contigua localizzata a sud, azzonata come 

Parcheggio privato ad uso pubblico (P), e dell’adiacente fascia verde di filtro (zona E 4.3) a 

protezione del cimitero militare di guerra (cfr. Legge 04.12.1956 n.1428.). Nel succitato 

parcheggio è consentita anche la realizzazione di impianti di distribuzione di carburanti e 

servizi accessori per l’utenza del Centro oltre che di aree verdi con attrezzature per il gioco, 

il tempo libero e lo sport. 
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ART. 2 Il PAC indica le destinazioni d'uso dell’edificio, stabilisce i limiti dimensionali 

dell’intervento edilizio, definisce e quantifica gli standard urbanistici. 

 

 

Il PAC si compone dei seguenti elaborati: 

 

CF_Uw001 - RELAZIONE ILLUSTRATIVA P.A.C. e NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

          

CF_U1001 – INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

 

CF_U1002 – ESTRATTO DA PRGC - Estratto da variante generale n. 15  

         

CF_U1003 – ESTRATTO CATASTALE CON INDIVIDUAZIONE DELLE PARTICELLE 

 

CF_U1004 – ZONIZZAZIONE 

 

CF_U1005 - RETI IMPIANTISTICHE – individuazione allo stato di fatto delle dotazioni impiantistiche        

 

CF_U1006 - STANDARD A PARCHEGGIO PER DESTINAZIONE D’Uso 

 

CF_U1007 – ZONE HC e Parcheggi pertinenziali 

 

CF_U1008 – VINCOLI e FASCE DI RISPETTO 

 

CF_U1009 – PLANIMETRIA DI PROGETTO 

 

CF_Uw002 - VARIANTE AL PRGC per correzione grafica del perimetro del PAC (zona HC) ai sensi  

                     dell’art.63 sexies c.1 lett. c) della L.R. 5/2007 e s.m. e i., e ai sensi dell’art.13 c.6 delle NTA 

                     del PPR 

 

CF_Uw003.1 – ASSEVERAZIONE sulla VALUTAZIONE di INCIDENZA su ZONE ZPS/SIC e ZSC ai 

                         sensi del DPR 357/1997 

 

CF_Uw003.2 – Dichiarazione INVARIANZA IDRAULICA 

 

CF_Uw004 VAS – RAPPORTO PRELIMINARE AMBIENTALE 

 

CF_Uw005 – VERIFICA DI CONFORMITA’ ALLE PRESCRIZIONI DEL PPR 

 

CF_Uw006 RP – RELAZIONE PAESAGGISTICA            
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STUDIO DI IMPATTO SULLA VIABILITÀ:   

 

SIV.R1 – RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

SIV.T1 – PLANIMETRIA CON CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE DELLA VIABILITÀ 

 

SIV.T2 – PLANIMETRIA CON INDICAZIONE DEGLI ITINERARI CICLABILI E DEI PERCORSI DEL 

               TRASPORTO PUBBLICO LOCALE URBANO 

 

SIV.T3 – PLANIMETRIA CON INDICAZIONE DEI PERCORSI VEICOLARI DI ACCESSO 

 

SIV.T4 – PLANIMETRIA DELLO STATO DI FATTO DELL'AREA DI INTERVENTO CON 

               ORGANIZZAZIONE DELLA SOSTA VEICOLARE E FLUSSI DI TRAFFICO RILEVATI IN 

               CORRISPONDENZA DELLA VIABILITA' DI ACCESSO 

 

SIV.T5 – PLANIMETRIA DI PROGETTO E SEZIONI DELL'AREA DI INTERVENTO CON  

               ORGANIZZAZIONE DELLA SOSTA VEICOLARE E FLUSSI DI TRAFFICO RILEVATI IN 

               CORRISPONDENZA DELLA VIABILITA' DI ACCESSO 

 

SIV.T6 – PLANIMETRIA DI PROGETTO DELL'AREA DI INTERVENTO SOVRAPPOSTA 

               ALL'ORTOFOTO 

 

 

 

 

ART. 3 Nel presente P.A.C.  le 3 zone definite, sono da intendersi: Zona di Edificazione 

Commerciale (HC), zona di Parcheggi pertinenziali e spazi di manovra a soddisfacimento degli 

standards HC e Zona di Verde di Rispetto Ambientale in adiacenza al Cimitero di Guerra 

(E4.3) sono state ulteriormente definite nella tavola “CF_U1004 – ZONIZZAZIONE”. Si 

individua la zona P del PRG vigente come oggetto di Variante al PRG come descritto nel 

documento “CF_Uw002 – VARIANTE AL PRGC per correzione grafica del perimetro del PAC 

(zona HC) ai sensi dell’art.63 sexies c.1 lett. c) della L.R. 5/2007 e s.m. e i., e ai sensi 

dell’art.13 c.6 delle NTA del PPR”. 

 

ART.4 La superficie coperta e il volume edificabile relativo alla Zona di Edificazione 

Commerciale non sono ampliabili. All’interno della stessa Zona è possibile attuare 

ristrutturazione edilizia, e in caso di demolizione e ricostruzione la sommatoria dei volumi 

edificabili dovrà rimanere invariata all’interno del sedime esistente e comunque all’interno del 

rapporto di copertura previsto dalle norme di P.R.G.C. (40% della SF totale). 
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ART. 5 La superficie fondiaria, l’indice fondiario e la superficie edificabile coperta indicata nella 

tavola “CF_U1004 – ZONIZZAZIONE” è vincolante. Si dovranno in ogni caso rispettare le 

norme di P.R.G.C. di cui all’art. 37 (Zona HC) comprese negli elaborati del piano. 

 

ART. 6 Le superfici interne, in analogia a quanto ad oggi in essere, riguardanti: attività di 

grande distribuzione, attività di svago  per il tempo libero, attrezzature per la ristorazione, 

attività direzionali, attività artigianali di servizio identificabili da quanto normato dalla 

L.R.19/2009  art.5 comma e), in assenza di aperture finestrate, saranno dotate di adeguata 

ventilazione artificiale intesa come ricambio d’aria generale con l’obbligo di captazione degli 

agenti inquinanti alla fonte. È fatto obbligo di garantire presenza di aperture, anche sulla 

copertura, per un rapido ricambio d’aria in condizioni di emergenza. 

 

ART. 7 Le destinazioni d’uso sono di seguito elencate:  

 

 1. Piano terra: 

 a) è consentita la destinazione a “esercizi commerciali di grande distribuzione” fino ad 

una superficie massima di 14.908 mq di vendita in conformità alla licenza 

commerciale al dettaglio vigente; 

 b) all’interno dello stesso piano terra sono consentite attrezzature per la ristorazione 

fino ad un massimo di 700 mq;  

 c) all’interno dello stesso piano terra sono consentite attività artigianali di servizio fino 

ad un massimo di 400 mq; 

 

 2. Piano primo: 

 a) è consentita la destinazione a direzionale limitatamente a: attività amministrative o 

professionali, uffici, enti, associazioni, sale conferenze, fino ad un massimo di 150 

mq; 

 b) è consentita inoltre la destinazione d’uso sanitaria e assistenziale, così come 

stabilito dalle NTA del PRGC var 15 e dalla L.R. 19/2009, art. 5, c. 1, punto e), 

paragrafo 2), fino ad una superficie massima di 3.950 mq; 

 c) il piano primo potrà avere attrezzature per la ristorazione/ bevande fino ad un 

massimo di 60 mq; 
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 3. Piano seminterrato: 

 a) è consentita la destinazione a direzionale limitatamente alle attività di svago, per il 

tempo libero, fitness, ricreativa, dancing, discoteche, sale singole e multiple 

cinematografiche, così come stabilito dalla L.R. 19/2009, art. 5, c 1, punto e), 

paragrafo 1), fino ad un massimo di 9.500 mq; 

 b) all’interno dello stesso piano seminterrato sono consentite attrezzature per la 

ristorazione fino ad un massimo di 1.250 mq; 

 c) è consentita la destinazione direzionale sanitaria assistenziale fino ad un massimo 

di 300 mq; 

 

Per tutti i piani si escludono dal calcolo delle superfici le aree di connessione, gallerie, scale, 

ascensori ed i vani tecnici. 

Nel caso di spostamenti di destinazioni d’uso all’interno dello stesso organismo edilizio, essi 

sono consentiti solo se ottemperano alla dotazione degli standard a parcheggio prevista. 

 

ART. 8 Le aree destinate a parcheggio potranno subire variazioni planimetriche o di nuovo 

utilizzo di materiali di rivestimento permeabili, o di nuova illuminazione, nel rispetto degli 

standards e delle normative previste. In tali aree è fatto obbligo di mantenere o implementare 

le aiuole esistenti con le piantumazioni disposte secondo una sequenza di ml 6-10 ml. 

Impiegando Acer Campestre, Prunus Avium, con l’integrazione di specie arbustive quali 

Prunus Laurocerasus, Forsythia Vahl. É consentito per cause derivanti da esigenze 

viabilistiche o impiantistiche l’abbattimento delle stesse ma con adeguata sostituzione nel 

medesimo numero anche in altre aree della zonizzazione. La circolazione carrabile e pedonale 

interna è normata dallo studio di impatto sulla viabilità allegato e dalle tavole “CF_U1004 – 

ZONIZZAZIONE” e “CF_U1006 – STANDARD A PARCHEGGIO PER DESTINAZIONE 

D’USO”. 

 

ART. 9 Le aree destinate a parcheggio sono indicate nelle tavole citate nell’art. 8. Il 

soddisfacimento degli standars per singola destinazione d’uso è prescritto dalle norme 

urbanistiche del Piano Regolatore Generale – variante n°15 e definito per sotto-categorie 

all’art.5 comma e) L.R. 19/2009. Esse sono state dimensionate calcolando anche i parcheggi 

stanziali per ciascuna categoria. Il tutto è indicato nella tabella A allegata alle presenti N.T.A. 
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ART. 10 Le reti tecnologiche esistenti quali: illuminazione pubblica, opere di fognatura per lo 

smaltimento delle acque meteoriche della viabilità e delle acque bianche e nere 

dell’insediamento, energia elettrica, rete di comunicazione telefonica, rete di 

approvvigionamento idrico, rete di distribuzione del gas metano garantiscono il servizio in virtù 

dell’invariato carico energetico generale, tuttavia è consentito modificare le stesse se ciò 

garantisce un ottimizzazione dei consumi e un risparmio energetico nell’ottica di sostenibilità  

ambientale.  

 

ART. 11 Sono consentite recinzioni prospicienti il fronte strada e le aree pubbliche. Esse 

dovranno essere realizzate in maniera da non alterare o inibire la vista del fabbricato dalla 

viabilità di scorrimento, mediante l’uso di materiali permeabili alla luce per 80% della 

superficie, fino a una altezza complessiva massima di cm 150. L’area marginale a ridosso 

della S.S. 13 dovrà essere oggetto di risistemazione del tappeto erboso e integrata con specie 

arbustive quali Prunus Laurocerasus, Forsythia Vahl, Acer Campestre, Prunus Avium e 

comunque in conformità a quanto previsto nella Relazione Paesaggistica allegata al P.A.C. 

  

ART. 12 Le aree di carico scarico e di smaltimento rifiuti derivanti dalle attività previste nel 

Centro Commerciale sono descritte nella Tav. “CF_U1004 – ZONIZZAZIONE”. 

 

 

Tavagnacco, lì 08/03/2021 

Arch. Francesco Morena 

 

 

 

 

 

Allegati: 

• Tabella A; 

• Tabella “Allegato D” e quadro riassuntivo relativi alle “NTA per la 

Programmazione della rete distributiva comunale per le grandi strutture di 

vendita”; 

• Contratto di compravendita dell’immobile; 



DESTINAZIONE D'USO
SUPERFICIE NETTA FINO A 

UN  MASSIMO DI

STANDARD A 

PARCHEGGIO

SUPERFICIE DI PARCHEGGIO 

MINIMA

SUPERFICIE DI 

PARCHEGGIO DI 

PROGETTO

STANDARD PARCH. 

STANZIALI

ADDETTI  o 

SUPERFICIE 

PREVISTI

attività di intrattenimento e 

svago
9.500,00 100% 9.500,00 9.578,00 1 ogni 2 addetti 30 17 stalli

attività di somministrazione 

alimenti e bevande, ristorazione 

ecc.                                                     

(h locali 3,00 m)

1.250,00 100% 1.250,00 1.300,00
1 mq /10 mc                

(3.750 mc previsti)
375,00 450,00 mq

direzionale                          

(sanitario e assistenziale)
300,00 80% 240,00 250,00 1 ogni 2 addetti 4 3 stalli

esercizi commerciali di grande 

distribuzione
14.908,00 200% 29.816,00 30.137,00 1 ogni 2 addetti 200 114 stalli

attività di somministrazione 

alimenti e bevande, ristorazione 

ecc.                                                     

(h locali 3,00 m)

700,00 100% 700,00 750,00
1 mq /10 mc               

(2.100 mc previsti)
210,00 260,00 mq

Attività artigianali o di servizio 400,00

stanziali e di relazione, 

80% SN di cui il 50% a 

stallo

320,00 392,00

stanziali e di relazione, 

80% SN                               

di cui il 50% a stallo

160,00 250,00
mq di stalli 

effettivi

direzionale                                

(attività amministrative)
150,00 80% 120,00 150,00 1 ogni 2 addetti 5 4 stalli

direzionale                          

(sanitario e assistenziale)
3.950,00 80% 3.160,00 3.320,00 1 ogni 2 addetti 45 32 stalli

attività di somministrazione 

alimenti e bevande, ristorazione 

ecc.                                                     

(h locali 3,00 m)

60,00 100% 60,00 65,00
1 mq /10 mc                

(180 mc previsti)
18,00 29,00 mq

DESTINAZIONE D'USO
SUPERFICIE NETTA FINO A 

UN  MASSIMO DI

STANDARD A 

PARCHEGGIO

SUPERFICIE DI PARCHEGGIO 

MINIMA

SUPERFICIE DI 

PARCHEGGIO DI 

PROGETTO

STANDARD PARCH. 

STANZIALI

ADDETTI  o 

SUPERFICIE 

PREVISTI

esercizi commerciali di grande 

distribuzione
14.908,00 200% 29.816,00 30.137,00 1 ogni 2 addetti 200 114 stalli

attività di intrattenimento e 

svago
9.500,00 100% 9.500,00 9.578,00 1 ogni 2 addetti 30 17 stalli

attività di somministrazione 

alimenti e bevande, ristorazione 

ecc.                                                     

(h locali 3,00 m)

2.010,00 100% 2.010,00 2.137,00
1 mq /10 mc                

(6.390 mc previsti)
603,00 739,00 mq

Attività artigianali o di servizio 400,00

stanziali e di relazione, 

80% SN di cui il 50% a 

stallo

320,00 392,00

stanziali e di relazione, 

80% SN                               

di cui il 50% a stallo

160,00 250,00
mq di stalli 

effettivi

direzionale 4.400,00 80% 3.520,00 3.720,00 1 ogni 2 addetti 50 39 stalli

disabili 29 stalli 1 ogni 50 stalli / 3 stalli

GENERALE

è previsto 1 stallo per disabili ogni 50 stalli

TABELLA "A" - STANDARD A PARCHEGGIO RICHIESTI PER CATEGORIE DI DESTINAZIONI D'USO

PARCHEGGI STANZIALI di 

PROGETTO

PIANO 

INTERRATO

PIANO TERRA

PIANO PRIMO

PARCHEGGI STANZIALI di 

PROGETTO


































